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18 maggio ‘54
Celentano
inaugura
l’era del r’n’r
Forse non tutti sanno che
trent’anni fa nasceva il
rock’n’roll in Italia. Il 18
maggio 1957, infatti, viene
indicato genericamente
come il giorno in cui i primi
vagiti rock scossero la
nostra melodica penisola.
Protagonista della
rivoluzione non poteva che
essere il buon vecchio «re
degli ignoranti», Adriano
Celentano. La storia
racconta della prima
edizione di un festival
rock’n’roll al Palazzo del
Ghiaccio di Milano,
organizzato da Bruno
Dossena, un ballerino
famoso per la sua
partecipazione al «Lascia e
raddoppia». Il rock’n’roll, al
tempo, era una specie di
oggetto misterioso in Italia
e dischi e notizie sulle più
famose star d’oltreoceano
arrivavano con parsimonia.
La botta la diede un
diciannovenne, nato al
numero 14 della via Gluck,
che bazzicava locali
alternativi tipo il Santa
Tecla e imitava Jerry Lewis.
Si faceva chiamare Adriano
«il molleggiato» e quella
sera al Palazzo del Ghiaccio
aveva con sé una strana
band, i Rocky Boys, dove
c’erano Giorgio Gaber ed
Enzo Jannacci. Mancava,
invece, un altro membro
del gruppo, un tipo un po‘
riservato chiamato Luigi
Tenco. Adriano ce la mise
tutta, mescolando tutta la
mitologia dell’epoca
(Presley, Haley, Berry e
Richard) e traducendola in
qualcosa di personale.
Cantò «Ciao ti dirò» e
venne giù il Palazzetto: fu
un trionfo. «Ricordo
benissimo quel giorno -
dice Jannacci - Celentano
mi chiese come ci saremmo
chiamati e io proposi “I
Celentano”... Comunque,
salimmo sul palco:
eravamo giovanissimi e
con le idee confuse sul
rock’n’roll. Confondevamo
Elvis Presley con Gene
Vincent e roba del genere.
Eppure, dopo le prime note
la gente impazzì e
cominciò a ballare e salire
sul palco. Noi eravamo
completamente
sbalorditi».
Ed era solo l’inizio. Tre
giorni dopo Adriano firmò
un contratto con la Saar,
che lo dirottò poi
sull’etichetta Music.
Seguirono una serie di
singoli con cover di classici
americani per arrivare,
nell’estate 1959,
all’esplosione di «Il tuo
bacio è come un rock». Il
resto è storia.

[Diego Perugini]

La società che monopolizza l’organizzazione dei concerti negli Usa s’è rivolta al giudice contro Bill Gates

L’acquisto dei biglietti on line
È guerra fra Microsoft e Ticketmaster
La guida turistica di Seattle prevedeva un link con la pagina Web dove si prenotano e comprano «posti» agli spettacoli.
la Ticketmaster non ha gradito perchè rivendica il copyright sul proprio sito. E il colosso telematico sembra essersi arreso.

A Riccione
Luglio in festival
per giovani band
Si chiama«Primopalco»il Fe-
stival per giovani artisti e
gruppi musicali che Match
Musicorganizzeràsullaspiag-
gia di Riccione dal 23 al 26 lu-
glio. I giovani artisti si esibi-
ranno dalvivoesarannosele-
zionati da una giuria compo-
sta da produttori, critici e
giornalisti musicali. Durante
le prime tre serate si esibiran-
no i trenta artisti selezionati,
ognuno con un pezzo della
durata massima di quattro
minuti; iprimicinquediogni
serata (15 intutto) siesibiran-
no nella serata finale. Il vinci-
tore sarà oggetto di una pro-
mozione speciale Match Mu-
sicdelladuratadiduemesi.La
domanda di iscrizione, a cui
dovrà essere allegata una vi-
deocassetta con tre brani di
cui uno inedito, dovrà perve-
nire a Match Music, Italia Te-
levisione,VialedelLavoro,33
Veronaentroil23giugno.Per
altre informazioni telefonare
al045/8200310.

Michael Jackson
Aspetta
un altro figlio
Debbie Rowe è di nuovo in-
cinta e il prossimo gennaio
darà un secondo figlio a Mi-
chael Jackson. Lo rivela oggi
un tabloid britannico «Daily
Star» sulla scorta di indiscre-
zioni riferite dalla televisione
diLosAngeles.Standoalquo-
tidiano, la nuova gravidanza
dell’ex infermiera che ha già
dato a Jackson un figlio l’an-
noscorsorisaleadaprileedèil
frutto di una riappacificazio-
nefraidueavvenutaaParigi.

«Not Found». Non trovato. Chiun-
que usi Internet sa che al massimo
qulle due paroline un po’ tranchant
segnano la fine di una ricerca. Si clik-
ka suunindirizzoe senonsiarrivada
nessuna parte, ci si riprova per un’al-
tra strada. Ma se il risultato è sempre
lo stesso -unaltro«NotFound»-si la-
scia perdere e si ritorna ai «normali»
strumentidi ricerca: l’archiviodi car-
ta, la propria memoria, ecc. Fin qui
nulla di grave. Quella frasetta, però,
daqualchegiornola si trovaanchese
si clikka su un sito della Microsoft. E
in questo caso ha ben altro significa-
to. Forse - ma va sottolineato il forse,
visto che nessuno, neanche alla Mi-
crosoft italianadicedi sapernenulla-
testimoniano della «resa» di Bill Ga-
tes ad unaltrogigantedeinostri gior-
ni: la «Ticketmaster». Che non ha
moltoachefarecon la telematicama
èlasocietàchedetienel’assolutomo-
nopolio dellavenditadibigliettiper i
concertiinAmerica.

Di che si tratta? Perchè «resa»? La
notiziaèstatasegnalataqualchegior-
no fa da un sito italiano «Rockonli-
ne». Si tratta di questo: la Microsoft,
tempoaddietro,avevadecisodiinau-
gurare un nuovo servizio telematico,
la guida turistica delle città america-
ne.Unadiquesteguideerastatadedi-
cataaSeattle, lapatriadelgrunge.Dal
menù principale, attraverso un link -
gli indirizzi «evidenziati» nelle pagi-
neInternet-sisarebbedovutiarrivare
allasezioneconcerti,spettacoli.

Il paragrafo dedicato agli shows
non era stato «curato» direttamente
dalla Microsoft: gli ingegneri di Bill
Gates si era limitati ad un «rimando»

alla pagina Web della «Ticketma-
ster». Dove si possono comprare bi-
glietti per qualsiasi spettacolo, pre-
notandoonlineepagandoconlacar-
tadicredito.La«Ticketmaster»,però,
nonhagraditoaffattoil«link»prove-
niente dalla guida di Seattle. Sembra
che la società abbia chiesto alla Mi-
crosoft di cancellare il «rimando»,
abbia atteso un po’ e - non arrivando
una risposta - abbia deciso di andare
dal giudice. S’è rivolta al tribunale
chiedendo addirittura un risarci-
mento danni. Come andrà a finire
non si sa, ma da qualche giorno se si
prova ad andare all’indirizzo della
guidaMicrosoftsiarrivasoloalfamo-
so «Not Found». Come se il sito fosse
statochiuso.

La ragione della denuncia? Basta
fare una visita alla pagina della Ti-
cketmaster (www.ticketma-
ster.com/) per saperne di più. E sco-
prire dalle parole di un verbosissimo
comunicatoche il colossodeibigliet-
ti considera la propria pagina Inter-
net alla stregua di un programma, di
un software. Di cui detiene il copy-
right.Dipiù: laTicketmasterdiceche
le informazioni lì contenute (per
esempio, le date di un tour) possono
essere utilizzate solo a «fini persona-
li». Non si possono «girare» ad altri.
Senonpreviaautorizzazionee,forse-
maquestononc’èscritto-senonpre-
vio pagamento. Sarebbe la fine della
rete. E comunque intanto, fra un
aspirante monopolista telematico,
Gates, e una vera società monopoli-
sta,havintolaseconda.

S.B.

Anche i Pearl Jam
sconfitti da quell’impero

È difficile trovare in un altro
settore una società che possa
definirsi monopolista come la
Ticketmaster rispetto alla
vendita dei biglietti. Non c’è
concerto negli Stati Uniti
(grande, piccolo, non c’è
festival, carovane itineranti
«alternative» comprese) che
non sia suo appannaggio.
Uno strapotere che molti
nomi, anche altisonanti,
dell’universo musicale hanno
provato a scalfire senza mai
riuscirci. Un caso per tutti: i
Pearl Jam. Nell’estate del 95, il
gruppo di Eddie Wedder,
provò ad organizzare una
tournée senza l’onnipresente
Ticketmaster. Una tournée,
insomma, senza la società che
si arroga il diritto di decidere
dove e come un gruppo possa
suonare. Fu una battaglia
durissima, condotta a colpi di
interviste. Naturalmente

vinse la Ticketmaster: la tournée non si fece. Lo stesso strapotere
dura ancora oggi. Uno dei più impegnati cantautori statunitensi,
John Mellencamp - che sta affrontando una tournée in piccoli teatri
- ai fans che protestavano per l’eccessivo prezzo dei biglietti (anche
100 dollari) deciso dalla Ticketmaster ha risposto così: «Neanch’io
andrei a vedere uno spettacolo a quel prezzo».

Un’immagine
del sito
Web
della
Ticketmaster

Rivelatosi l’anno passato alconcorso «Massimo Urba-
ni», il giovane contraltista RosarioGiuliani hatutti i
numeri per raccogliere l’eredità lasciatada Urbani. In
questo indovinato«live», il sassofonista è conFranco
D’Andrea, Massimo Manzi e Dario Deidda, robusta
ritmica che si mette al servizio del solista, il quale ha

grandi motivazioni,un bel-
lissimo suono eottime idee,
in certi casiancora da mo-
dellare. I pezzi più riusciti,
«Moanin’»e «What new».

[Alberto Riva]

Se c’è unamusica vitale è quella afro-cubana. L’al-
chimia chene ha fatto il jazz, poi, si rivelò una delle
miscelazioni più stimolanti. RoyHargrove affronta
questo territorio con un gruppo «crogiolo», eseguen-
do pagine originali e duepilastri diKennyDorham
(«Una Mas» e «Afrodisia»).E delude. Mancanol’umo-

rismo e le allusioni, manca
quelguizzo sullo strumento.
Inquesto jazz, che con poco
potrebbe esseredi grande li-
vello, manca lo spirito per
affrontarlo.

[A.R.]

Squillino le trombe, entra inscena«Versailles - Com-
plottoalla corte del Re Sole» della Cryo Interactive.È
un educational storico, un giallo interattivo. E so-
prattutto, la prova che lo stesso termine «videogioco»
diventaa volte riduttivo. È il 21 giugno del1685,e
Sua Maestàsi è appena trasferito tra gli sfarzi della
reggia di Versailles. Quantoa noi, siamouno degli as-
sistenti di monsieur Bontemps, primo valletto di
stanza delRe. Un«nulla» qualunque insomma, ma
con una missione da compiere:dobbiamo scoprire
chi sta tramando contro la Nazione.Qui l’introduzio-
ne finisce e inizia il gioco. E che gioco, a partire dalla
ricostruzione dell’ambiente.non c’è luogo - dalcorri-
doio degli specchi aimeravigliosi cortili fino alle sale
che ormai non esistono più - che non siastatoripro-
dottonei minimi dettagli. I lampadari, le scalinate,
persino i pavimenti di marmo sono esattamente co-
meli avreste trovati passeggiandovi sopranel... 1685.
Per ottenere il massimo di fedeltà dalla ricostruzione
in 3D, Cryoha lavoratospalla a spalla con gli archivi
storici francesi: per ogni opera d’arte c’è unascheda
illustrativa. L’avventurasi svolge tutta insoggettiva,

conuna fluidità impressio-
nante. L’interfacciaè di una
semplicità estrema, nella
migliore tradizionepuntae
clicca. Tocca avoi, aquesto
punto, svelare il complotto:
avete solo24 ore.

[Fulvio Orlando]

Proseguono le uscitedella traduzione in italiano
deiprodotti della serie «Living Classics» della in-
glese Europress. Si tratta di vere e proprie fiabe in-
terattive, ovveroadattamentidi alcuni grandi
classici della letteratura (per ragazzi, ma non so-
lo);un metodo simpaticoperavvicinare alla let-
tura i più piccini. La filosofiaè quelladi unintrec-
cio tra commento audio letto da attori, testo egra-
fica, conun pizzico di semplici giochini di inter-
mezzosparsi tra le varie schermate. Stavoltapar-
liamo di «Viaggio alcentro della Terra» (Pc,
89.900) e di «PeterPan» (Pc, 89.900). Il fantastico
romanzo diGiulio Verne, per chinonlo conosces-
se, racconta la discesa di tre intrepidi avventurieri
nelle viscere della Terra.Un mondoincredibile
pieno di sorprese (anchepaurose): scendendo nel
vulcanospento, i nostriarriveranno in una terra
alternativasenza sole, abitata da ferocie azzan-
nanti mostri preistorici.Quanto alle favolose av-
venture diPeter Pan, non c’è bimbo, ragazzoo ge-
nitore che non conosca a menadito le vicende di
Peter Pan, Wendye Campanellino alle prese con

il malvagio Capitan Unci-
no nell’Isola-che-non-c’è.
Tanti giochi, alcuni dei
qualinascosti, che posso-
noessere trovati solo«na-
vigando» a colpidi mouse
tra lepagine del racconto.

[Roberto Giovannini]

Livefrom
VirginiaRanch
RosarioGiuliani
Philology

✌✌✌

Habana
RoyHargrove’Crisol
Verve

✌✌✌

Duegrandi pianisti, con i loro rispettivi trii: Duke Jor-
dan con GemeRameye Lee Abramsa New York nel
1954 e Bud Powell nel1960 aParigi con PierreMiche-
lote Kenny Clarke. Jordan aveva già suonato con Par-
ker, Davis e Getz, ma questaè la prima volta che inci-
deda leader. Ottimomelodista ebuon compositore,

Powell, alla cui vita è ispira-
to «’Round Midnight», è sta-
to ilpianista più geniale del
bebop,anchese questa non
è lasua incisione migliore.

[Helmut Failoni]

Dopo il successo di«Sanctified Shells» il trombonista
Steve Turre torna con un disco costruitosui ritmi la-
tini e caraibici. C’è unagustosissima versionedi «Ina
Sentimental Mood» cantata dalla voce«autunnale»
di Cassandra Wilson.Suonida bigband ispanico-cu-
bana, musica daballosofisticata, ma diretta ed im-

mediata. Varietà ritmica,
gusto un po’ retrò e belli as-
soli di J.J. Johnson, Randy
Brecker, Mongo Santama-
ria, Robin Eubanks,Regina
Carter emoltialtri.

[H.F.]

New York/Paris
DukeJordan/BudPowell
Vogue

✌✌✌

SteveTurre
SteveTurre
Verve

✌✌✌

Versailles-
Complotto alla
CortedelRe
Sole
Cryo Interactive/Cto
Pc 129.000

✌✌✌✌

Viaggioal
centrodella
terra/
PeterPan
Europress-Cto
Pc 89.900

✌✌✌

A Reggio Emilia un convegno sulle «mutazioni» dei testi e sull’ipotesi di un linguaggio musicale nazionale

Cantare l’italiano. Alla ricerca dell’unità in rock
L’inglese, il dialetto e poi il ritorno alla lingua: ne hanno parlato, tra gli altri, Vinicio Capossela, Franco Fabbri, Federico Fiumani e Paolo Belli
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REGGIO EMILIA. Un convegno sul-
l’ipotesi di un «linguaggio musicale
nazionale» nella Sala del Tricolore, a
Reggio Emilia, fa effetto già a comin-
ciare dalle suggestioni storiche e co-
reografiche che evoca. Nel bicente-
nario del tricolore, con lacittà invasa
da quattrocentomila alpini, l’asses-
sorato alla Cultura reggino e l’asso-
ciazione «Slegabandiera» hanno vo-
lutoriuniremusicistiemusicologiat-
torno al tema della lingua del rock e
dellemutazionichehasubitoeconti-
nua a subire. E hanno scelto di farlo
proprio nel luogo dove il 7 gennaio
del1797venneproclamata laRepub-
blicaCispadanaefuadottatoilvessil-
loverde-bianco-rosso.

Paolo Belli, Federico Fiumani dei
Diaframma, Graziano Romani, Ta-
ver degli Afa, Mario Venuti, Vinicio
Capossela, ilproduttoreindipenden-
te Bruno Casini, Franco Fabbri degli
Stormy Six, lo scrittore Giorgio Mes-
sori e un manipolo di giornalisti, ca-
pitanato da Ernesto De Pascale, han-
no dibattuto per ore sui testi nella
musica e sul passaggio, nel corso del-

l’ultimo ventennio, dall’inglese al
dialetto fino al recupero, ormai pres-
socchétotale,dell’italiano.

«Esprimersi nella propria lingua è
una grande responsabilità. Per que-
stolegiovanibandsscelgono,inizial-
mente, di cantare in inglese», spiega
Franco Fabbri. «Ma è anche una que-
stionedimetrica-aggiungeGraziano
Romani che negli ‘80 con i suoi Ro-
cking Chairs ha lavorato per un lun-
go periodo negli States - Non è facile
l’italiano. Ha poche parole tronche.
In America, quando ci esibivamo dal
vivo,bastava infilareunaseriedi“ba-
by, I loveyou”e lagenteandavainvi-
sibilio. Qui no. Qui il pubblico è più
esigente». «E c’è la lezione dei grandi
cantautori - sostiene Paolo Belli - che
ti condiziona. Difficilmente un arti-
sta può fare meglio o di più di Tenco,
Ciampi, De André o Fossati». Dal les-
sicosurrealemanostranoinaugurato
nel ‘77 dalla scuolabolognese, «cugi-
netta» ribelle e imprevedibile di for-
mazioni come il Banco, gli Area, la
Pfm e gli stessi Stormy Six, fino al ba-
gno esterofilo degli anni ‘80 in cui la

linguadel rockdellapenisolaera l’in-
glese. Eranopoche,all’epoca, leecce-
zioni. Tra i musicisti che avevano
sceltol’italianoc’eranoiBiscaeil loro
bizzarro «gramelot» mescolatoasug-
gestioni partenopee. E poi i Litfiba,
alfieri di un’idioma epico a base di
guerre, eroi, conquistatori. Firenze
divenne la capitale del movimento
new-wave. Assieme a Pelù e soci
muovevano i primi passi proprio i
DiaframmadiFedericoFiumani.«Io-
spiega il leader della formazione -
nonho maipensatodiessereunpoe-
ta. È facile che la critica, laddove la
lingua venga curata, ti appiccichi ad-
dosso etichette anche imbarazzanti.
Credo che la poesia viva altrove». È
proprio Fabbri, che ormai di profes-
sione fa l’etnomusicologo,a rilancia-
re il tema della scuola come luogo di
formazione. Cita l’esempio delle «art
schools» britanniche frequentate da
BrianEno,PeterGabriel,BrianFerrye
dallo stesso capriccioso Rotten dei
Sex Pistols. Spazi dove la produzione
dell’arte veniva contestualizzata al-
l’interno di un preciso percorso este-

tico. «In Italia - dice - siamoinritardo
sui fenomeni culturali, perché non
vieneinsegnataneppurelastoriadel-
la musica. Che senso ha studiare il
Romanticismo senza rileggere o
ascoltare il contributo dei composi-
toridell’epoca?».

«Non mi interessa - risponde deci-
so Capossela - la musica è un luogo
dell’anima. Ed è soprattuto un per-
corso strettamente individuale che
non si impara seduti nei banchi o,
peggio, sulle lavagne. Esattamente
comela lingua.Leparoledevonocre-
pitare in bocca. Bisogna assaporarle.
Sentirle. Viverle dentro. Io scrivo e
raccontolemiepersonalisuggestioni
senza pretese. Mi piace evocare, mi
piacesuggerire.Nonholezionidada-
re». «Anche per me è così - aggiunge
Fiumani-L’ideadellamusicaascuola
mi raccapriccia.Sarebbeunpo’come
l’oradella religione.Lamusicavasof-
ferta. È un’esigenza che arriva dal
profondo».

Dopo la sbandata anglofona degli
anni ‘80 indissolubilmente legata
agli idiomi sonori, prima ancora che

linguistici, sono state le posse a rim-
padronirsi del dialetto e quindi a ri-
lanciare un trait d’union con la can-
zone politica degli anni ‘60, quella
contenuta - ad esempio - nei Dischi
del Sole. E che, a suavolta, si legavaai
canti di lotta contadini come espres-
sione di «antagonismo sociale». Non
acasolepossenasconosubitodopoil
riflusso, laddove l’esigenza politica
prendeilsopravventosulprivato.«In
tal sensoivarigruppidelSalento,pri-
mo fra tutti il Sud Sound System, so-
no stati centrali in quest’opera di ri-
scoperta - sostiene Bruno Casini, or-
ganizzatoredi tutte leedizionidelFe-
stival delle etichette indipendenti a
Firenze - Dopo di loro è stato più faci-
le ritornare a cantare in italiano. E
non per sostenere il nazionalismo
quanto, piuttosto, per ribadire un’i-
dentità nazionale che si era persa. Il
linguaggio rock italiano, con un pro-
prio suonoe un proprio idioma, è già
in atto.Apartiredaquestomomento
tutteleevoluzionisonopossibili».

Daniela Amenta


